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La stagione agli sgoccioli consuma tra il generale disinteresse l'ultimo scampolo di Coppa Italia 

E ADESSO IL FOOTBALL VA IN FERIE 
* I s -•/ . • ' . L i 1 

Un altro pareggio per gli svogliati bianconeri 

Gran festa per il Lecce 
che blocca la Juve: 1-1 

Molti giovani in campo e molto entusiasmo per il ritorno a casa del salentino Causio 

MARCATORI: al 4' s.t. Canni-
> (o (L). al 14' s.t. Furino (J). 
LECCE: Vannucci; Lo Russo, 

Croci (dal 1* s.t. Rollo); Ma-
jer, Zagano, Pczzclla; Sarto-

- ri, Cianci (dal 20* s.t. De 
Pasquale), Pensabene, Gan
nito, Blagetti. 12. Miloro, 13-
Nacilleri, 16. Adamo. 

J U V E N T U S : Alessandrelli; 
Cuccureddu (dal 18' s.t. Sa
porito). Francisca; Furino, 
Gentile. Spinosi; Causio, 
Marchetti (dal 25* s.t. Ilo-
gani), Boninsegna, Bcnettl, 
Schincaglia. 12. Bobbo. 15. 
Beccarisi, 16. Marchesi. 

ARBITRO: Lapi. di Firenze. 
NOTE: Angoli 85 per la Ju

ventus. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE — Ultima partita in
terna del salentini in Coppa 
Italia. Di scena la Juve. La 
squadra torinese non è al 
gran completo, si presenta in 
campo con qualche gioiello 
in meno. Ha molta importan
za? Certamente no. Il suo fa
scino è tale da richiamare 
allo stadto di via Del Mare 
il pubblico dette grandi occa
sioni. E così è. Cuccureddu. 
Furino. Gentile. Boninsegna e 
Benetti sono al centro della 
attenzione dello sportivissimo 
pubblico leccese; con nomi 
di questo calibro lo spettaco
lo non può mancare. 
• ti risultato finale non con
ia: le due squadre sono ta
gliate fuori dalla qualificazio
ne. In fondo a nessuna delle 
due importa gran che questa 

'Coppa Italia. La Juve ha vin
to lo scudetto e l'anno pros
simo parteciperà alla Coppa 
dei Campioni, una competi-
ztone internazionale di gran 
lunga più importante della 
Coppa delle Coppe. Questo 
torneo le serve per valoriz
zare qualche giovane del vi
vaio, inserirlo in un comples
so omogeneo, fargli fare, co
me sul dtrst. le ossa. E così 
manda in campo i vari Ales
sandrelli. francisca, Schinca-
glia, Bogani, Saporito, che. 
dimostrano di avere le carte 
in regola per ben figurare an
che Ira i campioni dello squa
drone juventino. 

Il Lecce ha fino ad ora ot
tenuto grosse soddisfazioni. 
Ha superato i quarti di finale 
di questa Coppa Italia elimi
nando il Torino; in queste se
mifinali si è tolto lo «sfizio» 
di pareggiare con l'Inter e di 
non perdere a Torino contro 
la «r Signora a del calcio ita
liano. Ma non basta. Ha ben 
figurato nel campionato ca
detti finendo a ridosso delle 
grandi. E non è poco per una 
matricola. 

Anche il Lecce manda in 
campo qualche « ragazzino » 
già sperimentato con successo 
nella partita contro l'Inter. 
Ed ecco allora, desiderosi di 
mettersi ulteriormente in lu
ce. Vannucci, Rollo, Pensabe
ne. Cianci e Biagettl che im
primono alla partita un rit
mo sostenuto costringendo la 
grande Juve ad impegnarsi 
per non rimediare una magra 
figura. 

Ma c'è un altro fattore che 
spinge i tifosi salentini ad 
accorrere in massa allo sta
dio: nella Juve gioca Causio, 
ti barone, un leccese. La fol
la vuole ammirare ti suo gio
co. vedere da vicino i suoi 
dribbling. E Causio non de
lude questa aspettativa. 

Mette in mostra tutta la 
sua classe con una sene di 
azioni davvero travolgenti che 
entusiasmano i tifosi. 

Al fischio dt inizio si pre
dispongono le marcature- Cro
ci controlla Causio; Zagano si 
sposta su Boninsegna e Lo 
Russo va su Schincaglia Dal
l'altra parte Gentile controlla 
Penscbene mentre Cuccured
du se la vede con Biagettì. 
Al centrocampo si fronteggia
no Canmto e Marchetti men
tre Cianci e Benetti si igno
rano a vicenda. Liberi sono 
Mayer per il Lecce e Spinosi 
per la Juventus. 

Le prime battute di gioco 
mostrano già che lo spettaco
lo t assicurato: si assiste ad 
una serie di azioni spettaco
lari condotte da una parte e 
dall'altra. Juve e Lecce, evi
dentemente non condizionate 
dalla necessità di fare ad o-
gni costo risultato, divertono 
il pubblico con numeri di ec
cezionale bravura. 

Il Lecce, per nulla preoc
cupato di avere di fronte i 
campioni d'Italia, si distende 
subito all'attacco e già al 5' 
minuto Pensabene tocca in 
area per Sartori che lascia 
partire un bel tiro parato con 
sicurezza da Alessandrelli. 

* padroni di casa ritentano 
ancora oliS' e al 10' con Pen

sabene servito in ambedue le 
circostanze da Cannito: nel 
primo caso il portiere bianco
nero si salva in angolo e nel 
secondo ti centravanti giallo-
rosso sciupa la favorevole oc
casione. 
• Dopo quest'azione la Juve si 
porta all'attacco per circa ven
ti minuti costringendo la di
fesa leccese ad impegnarsi se
riamente Tentano vanamente 
la via della rete Boninsegna, 
Cuccureddu. Benetti e Causio, 
ma la retroguardia gialloros-
sa non si lascia sorprende
re. 

Al 38' e però il Lecce ad im
postare l'azione più pericolo
sa del primo tempo- lungo 
lancio della difesa leccese che 
taglia la retroguardia juven
tino e libera Biagetti, il qua
le dopo aver effettuato una 
sgroppata lungo la fascia la
terale destra, lascia partire un 
gran tiro che costringe Ales
sandrelli a salvarsi in anqolo. 
E' questo ti momento più fa
vorevole per il Lecce che. o-
peratido in contropiede, met
te spesso in difficoltà la dife
sa juventino. 

Nella ripresa i padroni di 
casa passano subito in van
taggio. Al 4' Lo Russo, dopo 
aver vinto un contrasto con 
Schincaglia. parte dalla pro
pria area e, giunto al limite 
dell'area di rigore juventino. 
serve Cannito che insacca con 
un gran tiro. Un gol da ma
nuale che stordisce i campio
ni d'Italia per circa dieci 
minuti. 

Al 11' la Juve pareggia: Fu
rino si impossessa della palla 
nella trequarti campo, resi
ste ad una serie di cariche, 
entra in area e lascia partire 
un tiro sul quale nulla può 
fare ti pur bravo Vannucci. -

Da questo momento la par
tita si vivacizza con continui 
capovolgimenti di fronte ac
compagnati da scroscianti ap
plausi da parte del pubblico. 

La partita finisce in parità 
rispettando le premesse della 
vigilia: calcio-spettacolo e po
meriggio di festa per gli ol
tre quindicimila spettatori. 

Evandro Bray 
Gentile • Benetti, le due « rocce » bianconere e, qui sopra, « baron » 
Cauiio. 

All'insegna dell'immobilismo la campagna acquisti delle due squadre della capitale 

La Lazio cerca... quattrini 
Un altro tecnico alla Roma 

D'Amico resta la pedina più importante di scambio - Alla corte giallorossa è intanto arrivato Ettore Recagni graditissimo di Giagnoni 

ROMA — Franco Mann! e Ro
berto Lovati, gli addetti del
la Lazio alla campagna ac
quisti e cessioni sono sem
pre alla • ricerca di quel di
fensore e di quella punta ne
cessaria per puntellare la 
squadra in vista del prossi
mo campionato. Finora tutti 
i loro approcci, i loro sondag
gi sono andati a vuoto, per 
la mancanza di quel mate
riale che consenta alla squa
dra di operare quel salto di 
qualità e soprattutto per man
canza di danaro contante, ele
mento indispensabile per ac
quistare giocatori di una cer
ta levatura. 

Sabato il duo biancoazzurro 
si è portato a Terni, approfit
tando dello spareggio in pro
gramma allo stadio « Libera
ti » fra Cagliari e Pescara. 
Delle due squadre non inte
ressava nulla, ma il loro in
tento era quello di poter in
contrare qualche dirigente, 
con il quale allacciare qual
che interessante discorso. Ma 
anche questa loro speranza si 
è persa nel nulla. 

Solo in pochi hanno fatto 
capo ad un albergo cittadino. 
e tutto si è risolto in un nul
la dt fatto. « Non si può lavo
rare cosi — ha commentato 
un po' deluso Franco Marini 
— ero venuto a Terni ricu
ro di poter incontrare qual
che collega con il quale mi 
interessava parlare, invece 
niente di questo. Mercoledì 
andrò - a Genova, dove è in 
programma Atalanta - Pescara 
nella speranza che si riesca a 
combinare di più ». Però l'ab
biamo vista parlare con Bo
netto, general manager del 
Torino, forse c'è qualcosa che 
bolle in pentola? 

« Non tiriamo fuori fanta
sticherie; si è fatto il pun
to della situazione, per noi 
tanto difficile, due chiacchie
re tra amici ma nulla di più ». 
Comunque non è possibile 
che non ci sia nulla di inte
ressante in piedi? 

«Guardi — ha continuato 
Marini — i nostri passi li ab
biamo fatti, ma si è solo a 
livello di sondaggi; per noi è 
molto importante risolvere la 
questione delle comproprietà. 
cosa che sta diventando estre
mamente difficile; anche qui 
non si riesce a trovare un 
punto di incontro. Pensate 
che non sono riuscito nemme-

Avveduta e abile la «strategia» dello staff dirigente del Perugia 

Cambiare qualcosa perchè 
tutto rimanga come prima? 

Iperboliche cifre per Novellino e soci, ma forse la compagine resterà integra 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Se il 3 luglio 
l'Inter batterà i cugini mila
nisti nel derby meneghino. 
Coppa Italia in palio, un po
sto per la « UEFA » sarà li
bero e il Perugia potrà par
tecipare alla prestigiosa com
petizione. Sarebbe un traguar
do insperato, un traguardo 
che appena tre anni fa sa
rebbe parso folle pronosti
care. In effetti Vescalation 
del Perugia ita avuto dello 
strepitoso, se si pensa che 
nel giugno T4 la compagine 
si salvò dalla C in modo ro
cambolesco. Poi invece ven
nero • la promozione • e due 
esaltanti campionati in A. du
rante i quali, anche al di la 
delle posizioni conquistate, la 
squadra ha saputo dare una 
risposta convincente sul pia
no del gioco. 

E tuttavia si ha l'impres
sione che il Perugia sia ar 
rivato solo ora a un nodo 
decisivo. Sta di fatto che per 
due anni l'inquadratura del 
complesso biancorosso non e 
molto variata rispetto al tor
neo vincente di B. anno 1974-
1975. Gli otto e, rispettiva
mente. i sei undicesimi della 
squadra sono stati costituiti 
negli ultimi due tornei da 
uomini già in forza ai tempi 
della B. Tuttavia i rinforzi 
ci sono voluti: e bisogna di
re che la società ha saputo 
muoversi con abilità. Anzi, 
talvolta il « manager » Ramac-
cioni ha realizzato dei veri 
colpi da maestro: basti pen
sare alle quote sborsate per 
Novellino o Pin. davvero Ir
risorie rispetto alle valutazio
ni attuali. 

Di acquisti completamente 
falliti non ce n'è stato nep
pure uno: caso mai il bilan
cio sociale ha un po' soffer
to per la risoluzione di certe 
comproprietà, formula forse 
abusata fino all'anno scorso 
dalla società umbra. Il bilan
cio sociale non è catastrofico. 
Tuttavia due anni di perma
nenza nella massima divisione 
non potevano che comporta
re un netto passivo per ima 
società operante in provincia: 
basti pensare che i 100 mi
lioni d'incasso sono stati su

perati solo tre volte in tutta 
la stagione (comprendendovi 
però la quota abbonati). Per 
giunta, com'è noto. Novellino 
ha raggiunto quotazioni fan
tastiche: può permettersi una 
provinciale il lusso di tener
si un « pezzo » così pregiato? 
Ecco, m questo momento il 
Perugia si trova di fronte a 
due esigenze contraddittorie: 
riportare in parità il bilancio 
sfruttando il momento di al
cuni giocatori e modificare il 
meno possibile una inquadra
tura che sul piano tecnico ha 
dimostrato tutta la sua vali
dità. 

La quadratura di questo 
cerchio si accentra tutta in
torno al nome di Novellino. 
Nella incredibile ndda di vo
ci «e di fandonie » che prece
de e accompagna la campa

gna acquisti, il caso del « bra
siliano» ha assunto un peso 
tutto particolare. Non c'è 
una squadra di un certo no
me che non sia « in predica
to » per - aggiudicarselo. Lo 
scambio con Galloni (più un 
miliardo!) pareva cosa fatta. 
La nettezza delle smentite uf
ficiali ha fatto pensare il con
trario, anche se Calloni piace 
a Castagner e anche se qual
che personaggio dello staff 
tecnico dirigenziale ammette 
che il capitolo non è chiuso. 

Intanto si profila un altro 
pericolo: quello che, viste le 
« sparate » del Perugia, a più 
d'uno metta pensiero di por
re la ' mano al portafoglio. 
Non a caso le solite voci in
sistono adesso su uno sposta
mento d'interesse da Novel
lino a Pin. che non sarà bra-
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Latitatilo s)#re?feje, elei Gesene aJ rarefo. 

vo come il suo collega, ma 
costa molto di meno. E' ov
vio che questo affare condi
zionerà tutta la campagna 
biancorossa e. indirettamen
te. lo schieramento dell'anno 
prossimo. Tuttavia ci pare di 
poter azzardare un pronosti
co. Nonostante tutte le diffi
coltà. l'undici-base del Peru
gia non verrà rivoluzionato. 
Centrocampo e difesa reste
ranno quasi inalterati" forse 
le maggiori novità riguarde
ranno l'attacco, non a caso 
il settore meno efficace nel
l'ultimo campionato. 

Un primo acquisto c'è già 
stato: il ventunenne attaccan
te Bagni è stato prelevato da) 
Carpi. Nella « rosa » prende
rà quasi sicuramente il po
sto di Scarpa sul piede di 
partenza (forse per Pescara». 
L'arrivo di questo giovanot
to (di cui si dice un gran 
bene) è l'unica cosa certa in
sieme all'avvenuto riscatto di 
Pin dal Sottomarina per 350 
milioni circa. Intanto, però. 
è sfumata la possibilità di un 
accordo « pacifico » col Rimi-
m per Cinquetti. Alla società 
romagnola non è piaciuto il 
modo con cui il Perugia le 
ha soffiato Bagni: di certo si 
andrà alle buste. Il tutto è 
complicato dal fatto che i di
rigenti biancorossi intendono 
riportare sotto il cielo di ca
sa Raffaeli, umbro autentico 
e difensore di razza, di cui 
già detengono il 50 per cen
to. Altro ritorno gradito po
trebbe essere quello di Sa-
badini da Roma. Invece un 
eventuale trasferimento di 
Boranga dal Cesena più che 
un ritomo sarebbe un revival: 
il bravo portiere tornerebbe 
alla squadra che lo lanciò a 
diManTW di ben undici anni. 

Se l'anno prossimo questi 
tre umbri giocassero nelle fi
le del Perugia ci sarebbe di 
che rallegrarsi: potrebbe es
sere. se non altro, un incen
tivo per un «vivaio» regio
nale che ha sfornato grossi 
campioni, questo è vero, ma 
in numero tanto esiguo da 
poter essere contati sulle di
ta di una mano. 

Robtrto Volpi 

no a mettermi d'accordo col 
Sorrento per definire la si
tuazione di un giovane. Cre-
maschini. che quest'anno ha 
fatto la riserva. In ogni caso 
noi speriamo di ricavare o 
dei soldi in più da aggiungere 
a quelli che abbiamo stanzia
to per la nostra campagna ac
quisti. oppure per vedere qua
li sono i giocatori da usare 
quali pedine di scambio. Se 
dalle comproprietà mi ritor
nano quattro cinque ragazzi, 
ecco che posso metterli sul 
piatto della bilancia quale 
contropartita ». 

Si parla ormai di un'avan
zata trattativa con il Milan 
per uno scambio D'Amico, in 
cambio di Calloni-Monni e 
soldi. 

« Il Milan ci ha richiesto il 
giocatore ed è inutile nascon
derlo, però la società rosso-
nera non intende sborsare i 
quattrini che noi chiediamo 
e qui la trattativa si arena 
con molte difficoltà di disin
caglio ». 

E la voce di Pulici all'Ata-
lanta quale pedina di scam
bio per avere Rocca e Tavo
la? « Sono le solite voci che 
qualcuno si diverte a mettere 
in giro». 

Franco Manni oggi sarà a 
Milano dove a mezzanotte sca
dono i termini per le compro
prietà dei giocatori professio
nisti, mercoledì si porterà a 
Genova, sempre in compagnia 
di Lovati nella speranza di po
ter avere qualche fruttifero 
incontro. 

p. C. 

ROMA — In attesa di raffor
zare la squadra, lo staff di
rigente della Roma ha con
cluso il... rafforzamento del
le spese per i tecnici: dopo 
Giagnoni. Anzalone ha deciso 
l'ingaggio di Ettore Recagni 
quale allenatore in seconda 
al posto del fido Trebiciani 
che dovrà far le valige in at
tesa di trovare una sistema
zione altrove. Recagni è sta
to « raccomandato » da Gia
gnoni, che lo considera «bra
vissimo e amico fidato », do
po che Cancian aveva decli
nato un invito a trasferirsi 
all'ombra del «cupolone», in
tendendo continuare a far l'al
lenatore in prima nonostan
te la delusione subita alla 
guida del Modena. 

Insomma dalla Roma parte 
un « fido » del presidente e 
arriva un « amico » del nuo
vo mister: Recagni firmerà 
oegi il contratto che lo lega 
alla Roma. poi... se son ro
se fioriranno. 

Nessuna rosa intanto è fio
rita nel giardino degli acqui
sti giallorossi. I<a speranza è 
sempre quella di concludere 
le trattative con il Cagliari 
per l'acquisto di Virdis. an
che se l'interesse di Giagnoni 
per il cagliaritano si è un po' 
raffreddato dopo aver visio
nato l'attaccante in Cagliari-
Pescara. « Virdis — ha com
mentato deluso il nuovo mi
ster romanista — non mi è 
piaciuto, ha fatto poco, trop
po poco, per giustificare la 
sua alta quotazione ». Il « di
scorso » con i dirigenti della 
squadra sarda, comunque. 
continuerà. 

Sul fronte delie cessioni, 
Moggi ha smentito le trattati
ve con il Milan per l'acqui
sto di Calloni in (-ambio di 
Bruno Conti « Abbiamo una 
rosa di intoccabili — ha det 
to il general manager — e 
Bruno Conti ne fa parte in
sieme a Santanni e qualche 
altro ». Indubbiamente in via 
del Circo Massimo si e orien
tati a tener ben stretti al
cuni giocatori di buon livel
lo. ma l'orientamento non de
ve essere, poi. cosi convin
to se e vero, per esempio. 
che con qualche società la 
possibilità di cedere Santanni 
è stato almeno discus^ 

Non è forse vero che Mog
gi. a Terni, si è incontrato 
con il torinese Bonetto che gli 
ha chiesto proprio Santarini 
offrendo in cambio Garr.ta-
no e un buon numero di mi
lioni? E' pur vero che Moggi 
ha rifiutato la trattativa sul
la base della proposta grana 
ta. ma non si e limitato ad 
un secco « niente da fare ». 
Ha invece, fatto la sua bella 
controfferta- r La cessione di 
Santanni si può discutere sol
tanto se siete disposti a tra
sferire Pu!:ci » A questo pun
to a far la faccia delusa è 
stato Bonetto ma il discorso 
non sarebbe stato chiuso- se 
ne riparlerà forse fra qual
che giorno. 

Oggi, intanto. Moggi si tra
sferirà a Milano dove ha una 
serie di appuntamenti per de
finire le comproprietà anco
ra in sosneso e per tastare 
il polso all'Inter in relazione 
ad un possibile ingaggio di 
Anastasi. 

Sul piano delle comproprie
tà restano da sistemare quel
le di Meola col Sorrento. Ci
ni con la Pistoiese. D'Aver-
sa con il Vicenza. Casaroli con 
il Como. Vichi (interessa il 
Bari) con il Catanzaro. L'o
rientamento della Roma è di 
riprendersi Casaroli (un ac
cordo con il Como sarebbe 
stato già raggiunto) e di ce
dere tutti gli altri. 

* Ubaldo Tiratassi 
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Andrea Agostinelli, a sinistra, • Piarino Prati: un « incedibile » e un sicuro partente. 

In fase di lenta evoluzione la situazione del Napoli 

Corrono molte voci, ma 
Ferlaino è cautissimo 

Si parla di prestiti e cambi, però di certo non c'è ancora nulla 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Arc/uuiafo anefte 
l'incontro con la Spai, penul
timo confronto di Coppa Ita
lia, con un risultato che, date 
le circostame, lascia il tem
po che trova, il Napoli ora 
attende con una certa ansia 
la partita di mercoledì sul 
neutro di Bari contro il Bo
logna per rompere — in mo
do definitivo, almeno e quan
to sperano dirigenti e sosteni
tori — con una stagione ric
ca di delusioni a tutti i li
velli 

Per riscattare il forte im
passe tatto registrare m cam
pionato. i partenopei — secon
do gli auspici e le speranze 
dei tifosi — avrebbero dato 
l'anima in Coppa Italia. E ciò 
anche perchè il « nemico » 
i per alcuni giocatori) Pesao-
la era stato costretto a batte 
re m ritirata e a presentare 
le dimissioni, attese con an
sia peraltro dallo stesso pre-
bidente Ferlaino 

Previsione che si /* rivelata 
quanto mai errata Nonostan
te t! coraggio mostrato da Ri
vellino (il tecnico ha costitui
to una vera e propria sorpre
sa. in positivo, naturalmente) 
la squadra, infatti, ormai ri
dotta a vera e propria arma
ta Brancaleone. non e stata 
in arado di smentire — per 
mancanza di forza, di serie
tà e dt tolonta e concentra-
zioie — if già severo respon
so espresso dal campionato e. 
stancamente e malinconica
mente. alla men peggio ha ora 
imboccato, dopo una sene di 
insuccessi la dirittura finale di 
questo ultimo scampolo dt 
slaqione 

Inutile dire che il compito 
che attende Di Marzio. Ferlai
no e Vitali non e certo dei più 
jacilt ed e auspicabile per t 
sostenitori partenopei che i 
tre. soprattutto ne! primo 
scorcio di collaborazione, si 
intendano alla perfezione. A 
sentirli parlare, l'intesa già 
ora sembrerebbe perfetta. Ma 
mutile illudersi Soprattutto 
ella luce di quanto avvenuto 
m passato a via Crispi (e Ja-
rach. guarda caso, nel momen
to tn evi aveva cominciato a 
capire certi « meccanismi », è 
stato fatto fuori), riteniamo 
che ogni affermazione di 
« massimo accordo » debba 
trovare una verifica e una 
conferma (ed è quanto augu
riamo al Napoli) nella realtà. 

Le dtchiaraziont di buona 
volontà o quelle improntate 
ad un certo ottimismo, indub
biamente finiscono per l'ab
bellire o ingraziosire le imma
gini di quanti le formulano 
Ma a via Crispi quest'anno, al 
di la della facciata, sarà in
nanzitutto necessario ripulire 
gli e interni » e liberarli da 
anni tipo di incrostazioni pa
rassitane altamente noctte 

Beppe Saveldi lascerà il Napoli, 
se si trova l'acquirente 

che. anche in un passato re
centissimo. non pochi danni 
hanno arrecato alla squadra, 
ai tifosi, alla società e — per
e/le no — allo stesso Ferlaino. 

Urge un'opera di ricostru
zione. quindi, su due fronti: 
su quello della società e su 
quello della squadra. L'imma
gine del bel « giocattolo » crea
to da Vinicio tre anni fa è del 
tutto cancellata. Della squa
dra elegante e decisa, che in
cuteva rispetto e ammirazione 
su tutti i campi, sono rimasti 
solo dei nomi che ormai sim
boleggiano lo sbiadilo ricordo 
di una illusione cullata per un 
triennio dai tifosi napoletani. 

Esposito. Vavassori. Orlan
dino Massa. Savoldi. IJO Pal
ma. Carmignam t sette undi
cesimi del giocattolo vintela-
no. ai quali va ad aggiunger
si Chiarugi. ultimo arrivato. 
sono stati dichiarati cedibili 
dalla società Segno questo 
che a nessuno può più sfug
gire l'irreversibilità di una cri 
si dovuta soprattutto a dei 
giocatori che hanno dimostra
to. con i fatti, di non potere 
più stare bene insieme. 

Per il prossimo campionato. 
dunque, avremo un Napoli 
tutto ancora da costruire e 
quindi da scoprire. Di Marzio 
dovrà decidere ed eventual
mente operare scelte sui nu
meri 1, 4, 6, 7, 9, 10. 11. Come 
si cede, pertanto, certi di ri
manere in maglia azzurra pos
sono ritenersi i soli Brusco-
lotti. CatéUani, Vinazzani, Ju-
liano e Speggiorìn, Ma anche 
a proposito di Vinazzani e 
Speggiorin vi è chi nutre dei 
dubbi sulla loro permanenza 
per cut, tn tal caso, la cerchia 
di tncedibili verrebbe ristret
ta ai soli Bruscolotti, Colei-
Ioni e Juliano. 

Naturalmente abbiamo det
to che toccherà a Di Marzio 
operare delle scelte perche, 

dato il poco contante a dispo
sizione di Ferlaino, il Napoli 
opererà sul mercato soprat
tutto attraverso gli scambi. 
Ed è presumibile che non sa
rà facile scambiare con reci
proco vantaggio sette o otto 
elementi. E' probabile, perciò. 
che alcuni dei cedibili reste
ranno anche per la prossima 
stagione all'ombra del Vesu
vio Chi? Difficile trovare una 
risposta: molto dipenderà dal
le offerte. Comunque, tra l pa
pabili alla permanenza, noi 
abbozziamo tre nomi: Massa. 
Chiarugi e La Palma. 

A questo punto è evidente 
che sul Napoli e su Ferlaino 
sono puntati con molto inte
resse gli occhi delle società e 
dei relativi presidenti. Natura
le. pertanto, anche l'infittirsi 
giornaliero det nomi che com
pongono la consueta girando
la di voci, più o meno accre
ditate. che danno ora questo. 
ora quel giocatore net piani 
del Napoli. 

Esaminiamole alcune- per 
Caso e Bresciani jxire che Fer
laino abbia avviato interessan
ti contatti con i dirigenti vio
la; con il Perugia pare accan
tonata la trattativa per No
vellino, mentre sembra bene 
avviata quella per Pin; a pro
posito dei rapporti con la Ro
ma. si parla dt un interessa
mento del Napoli per Paolo 
Conti: da Bari fanno sapere 
che Ferlaino vorrebbe Frap-
pampina; Ceravolo. presiden
te del Catanzaro, fa trapelare 
che Di Marzio vorrebbe Pa
lanca e Ranieri. 

Queste — come abbiamo 
detto — le voci più frequenti 
che. tuttavia, il più delle vol
te. più che sancire un reale 
interessamento da parte dt un 
ipotetico acquirente, rivelano 
astute manovre per giocare al 
rialzo sulla valutazione det 
giocatori che le società inten
dono cedere Far sapere, ad 
esempio, che ti Napolt e in
teressato a Frappampina per 
il Bari è in ogni caso un ot
timo affare. Lo stesso discor
so, naturalmente, vale per tut
te le altre società. ' 

Sul fronte delle cessioni, al 
momento è forte la pressione 
della Lazio per ottenere La 
Palma. Ma è probabile che 
l'affare vada a monte perchè 
il giocatore, pur figurando tra 
i cedibili, potrebbe essere uti
le al Napoli per la prossima 
stagione dovendo Di Marzio 
pensare a coprire il ruolo di 
libero lasciato vacante da 
Burgnich. 

Apparentemente, dunque, 
nessuna foUut nelle intenzioni 
di Ferlaino. Ma non si allar
mino i tifosi. Non siamo che 
all'inizio. Con l'entrata nel vi
ro della campagna abbona
menti. certamente l'ingegnere 
non si smentirà. 

Marino Marquardt 
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